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Autorità di Bacino Regionale della Sardegna 

 

DELIBERAZIONE DEL COMITATO ISTITUZIONALE N. 3 DELL’ 11.6. 2007 

 

Oggetto: Rimodulazione Della Tariffa dell’Acqua Gre zza per le Utenze idriche servite dall’ Ente Acque 
della Sardegna (ENAS) già E.R.I.S.  

 

L’anno duemilasette, addì 11 del mese di giugno nella sede della Presidenza della Regione a 

seguito di convocazione dell’ 8 giugno 2007, prot. n. 7341, si è riunito il Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di Bacino Regionale della Sardegna, istituito ai sensi dell’art. 6 della L.R. 6 dicembre 

2006 n. 19, costituito dai componenti sottoelencati, ai sensi della Delib.G.R. n. 8/2 del 28.2.2007: 

 
   Presenza Assenza 
 
Renato Soru 
 

 
Presidente Giunta Regionale della Sardegna 

 
Presidente  X 

 
Carlo Mannoni 

 
Assessore Regionale dei Lavori Pubblici 
 

 
Componente X  

 
Cicito Morittu 

 
Assessore Regionale della Difesa 
dell’Ambiente 
 

 
Componente  X 

 
Francesco Foddis 

 
Assessore Regionale dell’Agricoltura e 
riforma agro-pastorale 
 

 
Componente 

X  

 
Concetta Rau 

 
Assessore Regionale dell’Industria 
 

 
Componente  X 

 
Mauro Contini 

 
Consigliere della Provincia di Cagliari; 
 

 
Componente X  

 
Mariella Scanu 

 
Consigliere del Comune di Siniscola; 
 

 
Componente X  

 
Salvatore Piu 

  
Sindaco del Comune di Muravera. 
 

 
Componente X  

  
 

Poiché è assente il Presidente del Comitato Istituzionale assume la Presidenza il Dott. Carlo 

Mannoni.  

 
E’ presente il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Dott. Fulvio Dettori, 
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IL PRESIDENTE 

CONSTATATA  la legalità dell’adunanza, ai sensi dell’ art. 7, comma 2, della L.R. n. 19/2006, 

dichiara aperta la seduta ed invita il Comitato Istituzionale ad esaminare e ad assumere le proprie 

decisioni in merito all’argomento di cui all’oggetto. 

Il COMITATO ISTITUZIONALE 

VISTA la L.R. 6 dicembre 2006 n. 19, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini 

idrografici”; 

VISTA la Delib.G.R. n. 7/11 del 20.2.2007, concernente l’approvazione del Bilancio annuale di 

previsione per l’esercizio 2007 dell’E.R.I.S. che approva, tra l’altro, ai sensi del comma 5 della L.R. 

21 aprile 2005 n. 7, le seguenti tariffe idriche per le utenze servite dall’E.R.I.S. (già EAF) per l’anno 

2007: 

 

Settore - Utenza  €/mc  
Stima della fornitura 

nel 2007     
(milioni di mc) 

Tariffa media 
(€/mc) 

Acqua grezza per uso civile fino ad un consumo annuo 
di 100 milioni di mc  0,070  100 

Acqua grezza per uso civile per i volumi eccedenti i 100 
milioni di mc annui  

0,100  70 
0,0824 

Acqua grezza per uso irriguo  0,020  98,85 0,020 

Acqua grezza per uso industriale  0,230  26,1 0,230 

 

VISTA la Delib.G.R. n. 8/2 del 28.2.2007, inerente la L.R. 6 dicembre 2006, n. 19, recante 

“Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini idrografici” – Autorità di Bacino – Costituzione del 

Comitato Istituzionale”; 

VISTA la L.R. 29 maggio 2007 n. 2 (legge finanziaria 2007) che, al comma 12 dell’art. 13, ha 

modificato la denominazione del soggetto gestore del sistema idrico multisettoriale regionale da 

“Ente delle Risorse Idriche della Sardegna (E.R.I.S.)”  in “Ente Acque della Sardegna (ENAS)”; 

VISTA la L.R. 29 maggio 2007 n. 2 (legge finanziaria 2007) che, al comma 5 dell’art. 13, autorizza, 

per le finalità di cui all’art. 21, comma 11, lettera a), della L.R. n. 4/2006, nell’anno 2007, l’ulteriore 

stanziamento di euro 4.000.000 a favore di ENAS; 

CONSIDERATO che tale stanziamento di 4 milioni di euro è stato autorizzato dalla L.R. n. 2/2007 

(che si aggiunge a quello di 2,5 milioni di euro per le manutenzioni già previsto nel bilancio 
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pluriennale 2006)  successivamente all’approvazione del Bilancio di previsione per il 2007 di ERIS 

(oggi ENAS), e che  incide sostanzialmente sull’entità delle entrate dell’Ente, determinando un 

potenziale saldo positivo a fine 2007 e fornendo l’opportunità di ridurre in parte i prezzi unitari 

dell’acqua all’ingrosso, ribaltando sull’utenza servita i benefici conseguiti e portare in parità il 

bilancio dell’Ente;  

CONSIDERATO che  l’Assessorato regionale dei Lavori Pubblici ha proceduto,  ai sensi dell’art. 30 

della L.R. n. 19/2006, alla ricognizione ed identificazione delle opere del sistema idrico 

multisettoriale regionale; 

CONSIDERATO inoltre, che sono in corso i successivi adempimenti per il trasferimento ad ENAS, 

quale soggetto gestore del sistema idrico regionale multisettoriale, delle opere individuate e che a 

tal fine sono stati avviati specifici rapporti con gli attuali soggetti gestori, ma che tali procedure non 

potranno essere completate prevedibilmente prima della fine dell’anno; 

RITENUTO pertanto, che, nelle more della definizione dei criteri su base regionale per l’attuazione 

del sistema di definizione dei contributi al recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari settori 

di impiego dell’acqua all’ingrosso, sulla base di quanto previsto dall’art. 9 della direttiva n. 

2000/60/CE, che il Comitato Istituzionale deve stabilire annualmente ai sensi dell’ art. 17 della L.R. 

n. 19/2006, risulta, comunque, indispensabile fornire indicazioni sull’articolazione tariffaria per il 

sistema idrico multisettoriale gestito da ENAS nell’assetto attuale; 

RICORDATO che le politiche dei prezzi dell’acqua per incentivarne un corretto e razionale uso 

sono state indicate come fondamentali dalla Direttiva Quadro 2000/60/CE della Comunità Europea 

che ha definitivamente assunto come fondamentale il principio dell’uso ambientalmente ed 

economicamente sostenibile della risorsa acqua; 

RICORDATO che nell’ambito della procedura di approvazione del bilancio 2007 dell’Ente si era già 

operato per la definizione della struttura dei corrispettivi previsti per la fornitura della risorsa idrica 

alle diverse categorie di utenza tenendo conto dei principi della Direttiva al fine del recupero dei 

costi di esercizio, i cui oneri sono, per una  parte,  posti a carico delle diverse categorie di utenza e, 

per una parte minoritaria, posti a carico, con gli interventi finanziari richiamati in precedenza, del 

“proprietario”, Amministrazione Regionale, delle opere e degli impianti, al cui demanio sono 

appunto iscritte dette opere; 

CONSIDERATO che si deve quindi procedere al recupero dei costi di produzione per la parte  a 

carico delle diverse categorie di utenza richiamando i seguenti due principi fondamentali: 
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 -   legare il corrispettivo ai volumi forniti, così da rispettare il principio, stabilito anche dalla citata 

Direttiva, “chi inquina paga”, ovvero chi consuma risorse deve pagare in proporzione al 

consumo effettuato;  

   -  tener conto delle ripercussioni sociali ed economiche del recupero dei costi a carico delle 

utenze. Tale principio tende a sottolineare l’aspetto, universalmente noto, che la disponibilità di 

un metro cubo d’acqua genera benefici sostanzialmente diversi a seconda dell’uso a cui viene 

destinato (agricolo, industriale, domestico). D’altra parte è nei principi generali dell’ordinamento 

che la compartecipazione alle spese degli utenti dei servizi deve essere definita nel rispetto 

della proporzionalità (dei servizi utilizzati) e dei vantaggi conseguiti. Il fatto che la risorsa acqua 

abbia diversi valori economici è confermato dalla stessa Legge 36/94 s.m.i. quando fissa i 

canoni per le utenze di acqua pubblica che risultano fortemente crescenti dall’uso irriguo, 

all’uso potabile, per finire all’uso industriale ed idroelettrico.  

RITENUTO di confermare in linea di massima l’assetto dei prezzi precedentemente definito nel 

bilancio 2007 di ENAS, destinando il finanziamento recentemente approvato di 4 milioni di euro ad 

una ulteriore riduzione del 25% delle attuali tariffe per il settore civile e per quello agricolo, con il 

conseguente nuovo assetto tariffario: 

Settore - Utenza  €/mc  
Stima della fornitura 

nel 2007     
(milioni di mc) 

Tariffa media 
(€/mc) 

Acqua grezza per uso civile fino ad un consumo annuo di 
100 milioni di mc  

0,056  100 

Acqua grezza per uso civile per i volumi eccedenti i 100 
milioni di mc annui  0,070 70 

0,0618 

Acqua grezza per uso irriguo  0,015  98,85 0,015 

Acqua grezza per uso industriale  0,230  26,1 0,230 

CONSIDERATO inoltre,  che nel bilancio, dell’Ente  tra le utenze servite  non compaiono quelle la 

cui distribuzione, dalla fonte all’utente finale, è gestita, in via straordinaria, direttamente dall’Ente 

senza intermediario, e che pertanto risulta necessario rimediare ad una carenza che si trascina dal 

passato, determinando incertezza nei rapporti con gli utenti,  introducendo nel tariffario una nuova 

voce che contempli tale tipologia di fornitura; 

 CONSIDERATO che la nuova voce del tariffario può essere considerata quale incremento rispetto 

alla tariffa settoriale base, il nuovo assetto tariffario risulta il seguente: 

Settore - Utenza  €/mc  
Acqua grezza per uso civile fino ad un consumo annuo di 100 milioni di mc  0,056  

Acqua grezza per uso civile per i volumi eccedenti i 100 milioni di mc annui  0,070  

Acqua grezza per uso irriguo  0,015  

Acqua grezza per uso industriale  0,230  

Acqua grezza distribuita direttamente, in via straordinaria, all’utente finale: incremento rispetto alla tariffa 
settoriale base 

0,015 
 



 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

  

COMITATO ISTITUZIONALE DELL’ AUTORITA’ DI BACINO DELIBERAZIONE N. 3 

 DEL  11.6.2007 

 

  5/5 

 

per quanto sopra questo Comitato Istituzionale; 

DELIBERA 

 – di approvare le seguenti indicazioni per l’articolazione tariffaria, anno 2007, per le forniture  

idriche alle utenze servite dall’ENAS: 

 
Settore - Utenza  €/mc  

Acqua grezza per uso civile fino ad un consumo annuo di 100 milioni di mc  0,056  

Acqua grezza per uso civile per i volumi eccedenti i 100 milioni di mc annui  0,070  

Acqua grezza per uso irriguo  0,015  

Acqua grezza per uso industriale  0,230  

Acqua grezza distribuita direttamente, in via straordinaria, all’utente finale: incremento rispetto alla tariffa 
settoriale base 

0,015 
 

 

 
La deliberazione in oggetto è approvata all’unanimità dei presenti. 
 
 

 Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Segretario  p. Il Presidente del Comitato 

Istituzionale  

F.to Fulvio Dettori  F.to Carlo Mannoni 

 
Per copia conforme 
ad uso amministrativo  

 

 

 

 
 

 

 


